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sociale 
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Toni quasi da opposizione tra le fila dello scudocrociato 
che punta a garantire (magari in parte) l'assistenza 
sanitaria anche a chi supera i 40 milioni di reddito 
Altre proposte dal Psi: ma senza stravolgere nulla 
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Sanità: la De abbandona Amato 
Pronta una contromanovra. Anche Craxi parla di modifiche 
Abete: i tassi devono 
calare di 5 punti 
Amato? É debole, ma... 

ALIMANDftOOALIANI 

• I NOMA 11 presidente della 
Confinduslria, Luigi Abete, fa 
l'elogio della debolezza. Into
na un inno alla rapidità. E au
spica un ribasso del 5% dei tas
si d'Interesse. L'elogio delia 
debolezza, anche se lui non la 
chiama cosi, è riferito al gover
no Amato, che proprio per 
questa sua caratteristica «con
sente qualche spazio In più di 
manovra». L'accenno alla rapi
dità, che Abete definisce «fat
tore tempo», è diretto alla ma
novra economica del governo, 
che va approvata In tutta fretta 
per ridare «credibilità all'Italia» 
«lì una manovra necessitata» 
dice il presidente della Confiti-
dustria, In vena di neologismi. 
E Include nel pacchetto di 
provvedimenti economici da 
approvare «subito, magari con 
il voto d) fiducia in Parlamento, 
scelgano loro II modo», anche 
la finanziarla, che dovrà esse
re rimpolpata con alcune mi
sure finalizzate al «rilancio del
la competitività delle Imprese», 
misure che la gli Industriali 
presenteranno lunedi prossi
mo direttamente ad Am-uto. 

É un Abete pimpante quello 
che si presenta alta conferenza 
stampa In viale dell'Astrono
mia'. sede della Conflndustria. 
Arriva In fretta e furia. Si siede. 
Chiede del due vicepresidenti, 
Carlo Calieri e Luigi Orlando, 
che tardano ad arrivare. «Guar
date un po' che fine hanno fat
to» dice In giro. Scambia qual
che battuta col cronisti. Il diret
tivo straordinario è appena ter
minato. A quando la giunta 
straordinaria? «Lo decido lo -
(a Abete - è una prerogativa 
del presidente, un potere che 
viene troppo sottovalutato». 
Arrivano Calieri e Orlando, che 
gli si mettono al lati, come due 
angeli custodi, Si comincia. 
«La giunta - dice Abele - si ter
ra Il 7 ottobre». É torrentizio, 

Partiamo dal suo giudizio su 
Amato; «Il suo è un governo 
che e nato politico ed è diven
tato Istituzionale, I partiti sono 
troppo presi dalle loro beghe 
interne, E questo, tutto som
mato, non e un male, consente 
qualche spazio di manovra». E 
drastico su alcuni collaboratori 
di Amato: «CI sono ministri che 
parlano troppo e qualche altro 
che sarebbe meglio se non ci 
tosse». Chi? «Amato Io sa». «CI 
vogliono tempi rapidi, tempi 
rapidi - continua - dobbiamo 

utilizzare ogni giorno utile. II 7 
ottobre verificheremo quello 
che è staio fatto e non fatto. E 
affronteremo ie riforme istitu
zionali. (! -i'bntllto politico sta 
prendendo una piega che ma
nifesta tensioni di tipo conso-
clativistico. Che devono essere 
superate. ! partiti devono deci
dere una riforma Istituzionale 
in tempi rapidi. Ma bisogna 
avere regole non consociati
ve». Quali? «Ne discuteranno ì 
giovani Industriali a Capri (il 2 
e 3 ottobre, ndr) e ne riparlere
mo il 7 ottobre» 

Poi Abete chiede l'approva
zione immediata della Finan
ziaria e del provvedimenti eco
nomici varati giovedì scorso 
dal governo, «li dibattito sulle 
Iniquità - dice - è legittimo, 
ma non può costituire un fre
no. (oltre noi consideriamo tra 
le iniquità anche te migliaia di 
miliardi che le Imprese do
vranno pagare al fisco», E i ta
gli? «Il termine 6 Improprio. In 
realtà si tratta di tagli sugli in
crementi futuri di spesa. I veri 
tagli ci saranno se non passerà 
la manovra e riprenderà l'Infla
zione». E la riduzione del sala
rlo reale? «La manovra non at
tua una riduzione del salari, 
ma degli Incrementi salariali». 
E l'evasione fiscale? «Far paga
re le tasse a chi non le paga e 
responsabilità del governo. La 
smettano di litigare sul direttori 
generali delle Finanze e nomi
nino gli esattori. Ma questo 
non può essere un alibi per 
giocare allo sfascio e a) corpo
rativismo». 

•Il paese rischia di tornare 
Indietro, - dice ancora Abele -
Il Parlamento deve decidere 
con i tempi dell'Europa», «La 
sospensione della lira dallo 
Sme - lo Interrompe Calieri - è 
una sospensione del paese 
che non può durare». Anche 
Umberto Agnelli, nel corso di 
un convegno tra Italia e paesi 
dell'Est, sostiene che il rientro 
nello Sme deve avvenire il più 
rapidamente possibile. 

Poi arriva la richiesta di un 
abbassamento del 5% dei tassi. 
«Al livello attuale - dice Calieri 
- può resistere solo un'econo
mia mafiosa». Inoltre Abele ri
lancia la proposta di «un pre
stito Internazionale in ecu», 
che Tesoro e Banca d'Italia do-
vebbero emettere in alternati
va ai Bot. 

«Una manovra più equa». A cominc ia re dalla sanità. 
Il l inguaggio, quasi d a oppos iz ione è della De c h e 
ieri h a presen ta to un c o n t r o - p i a n o . Alternativo a 
quel lo di Amato c h e fissa in 40 milioni la soglia so
pra la qua l e occor re pagare le medic ine . Documen
to c h e , nella sua vers ione originale, n o n p iace più a 
nes suno . Anche Craxi pa re intenzionato a correg
gerlo, m a non a «stravolgerlo». 

STIPANO BOCCON1TTI 

• I ROMA Questione di ac
centi. Di toni. Quelli della De, 
almeno sulla sanità, e almeno 
un po', sono da opposizione II 
punto di partenza è che la ma
novra, nella sua versione origi
nale, non piace più a nessuno. 
Cambiarla, dunque Ma come? 
Il Psi ora paria (e lo fa col suo 
leader, Craxi) dì «perfeziona
menti e correzioni». Addìttura, 
«in più punti». Ma Craxi, l'an
nuncio della disponibilità a ri
vedere qualcosa, lo fa seguire 
ad una frase inequivocabile 
«La manovra non potrà essere 
né stravolta, né vanificata». 
Questione di toni, si diceva. 
Quelli della De sono completa
mente diversi. Lo scudocrocia
to parla di manovra che deve 
essere «più equa, più giusta". 
Soprattutto nella sanità. L'e
spressione provvedimento «più 
giusto»*, però, sembra tanto un 
artificio verbale. Lo scudocro
ciato in realtà ha pronto un ve
ro e proprio contro-piano. 
L'ha elaborato - si dice - met
tendo attorno ad un tavolo de
cine di esperti, di tecnici. Ne 
sarebbe venuto fuori un pro
getto che non ha nulla a che 

fare con l'idea di Amato di far 
pagare le medicine a chi supe
ra i 40 milioni di reddito Da 
quel che si sa, ii piano De pre
vede che sia garantita, anche 
se in parte, l'assistenza sanita
ria anche a chi superi quel li
mite. 

Forme ma anche contenuti 
diversi, dunque. Quelli della 
De sembrano dettati dalla vo 
£.ia di non legarsi mani e piedi 
alla scure del primo ministro 
socialista. Cosi ieri, ad una riu
nione del consiglio de! ministri 
che aveva all'ordine del giorno 
un altro tema, lo scudocrocia
to è riuscito a inserire la discus
sione sui provvedimenti sanita
ri. Almeno questa è la versìon-
me che ha dato ai cronisti, nel
l'atrio di Palazzo Chigi, il mini
stro De Sandro Fontana (che 
si occupa di università). E in 
questa occasione la De avreb
be cominciato la sua «batta
glia» per trasformare il provve
dimento-Amato. «Battaglia» 
ispirata da questa filosofia: 
«Con l'evasione fiscale che c'è 
in Italia - a parlare è di nuovo 
Il ministro Fontana - si finireb
be con aggiungere ingiustizia 

ad ingiustizia» Equi il ministro 
ha colto l'occasione per pren
dersela con i repubblicani 
Non i repubblicani di oggi, 
quelli all'opposizione. Ma con 
quelli di ieri, che erano ai go
verno Più precisamente con 
l'ex ministro delle Finanze, Vi
sentin!, la cui riforma fiscale «ci 
ha regalato questo dissesto, 
dal quale faticosamente stia
mo tentando di uscire» 

De anche un po' all'opposi
zione, insomma. E molto, nel 
definire questa posizione «con
flittuale» della De, hanno influi
to le scelte dei movimenti cat
tolici Scelte inequivocabili: ie
ri, il presidente nazionale delle 
Acli, Bianchi, il segretario na
zionale dell'Azione Cattolica, 
Conso e il presidente del Movi
mento Cristiano Lavoratori, Fi-
gorilti, in una lettera (con la 
quale esprimono solidarietà a 
Trentin e a Veronese) hanno 
scntto- «La manovra è tentativo 
di smantellare lo Stato socia
le». 

Il Psi non si spinge fino a 
questo punto Per Craxi, nella 
riunione di segreteria di ieri, la 
manovra potrà essere solo 
«perfezionata». Ma sicuramen
te «non stravolta» In ogni caso, 
comunque, prima c'è bisogno 
di «cambiare il clima». Il clima, 
l'atmosfera del paese. Quello 
di questi giorni, Craxi lo vede 
segnato dalla violenza. Dalla 
•violenza del linguaggio che 
precede la la violenza dei fat
ti», spiega il leader socialista ci
tando il poeta Pasolini. E anco
ra: la violenza del leghismo, 
che ha «ancora di più accen
tuato le sue caratteristiche de

magogiche». La «violenza del
l'estremismo» È chiaro, qui, il 
riferimento a ciò che è accadu
to durante le recenti manife
stazioni sindacali E Craxi ha 
regalato sull'argomento una 
battuta «Se la parola d'ordine 
dei gruppi estremisti nelle ma
nifestazioni sindacali è "non 
lasciamoli parlare" chi la pro
nuncia e la segue è solo un 
reazionario puro e duro, quali 
che siano i panni che riveste». 

Insomma in via del Corso si 
vede «nero»: «Il disordine, un 
eccesso di conflittualità socia
le, la fuga dei capitali, il rista
gno produttivo, il rifiuto delle 
responsabilità spingono il pae
se verso una spirale involutiva 
pericolosa». Questa l'analisi 
del segretario. Che si differen
zia da quella dell'ex ministro 
Formica. Il quale, fra gli ele
menti che hanno spinto il pae
se in questa situazione ci mette 
anche «gli errori dì valutazione 
del governo e della Banca d'I
talia». 

E allora' La risposto della se
greteria socialista, meglio: del 
segretario, è questa: «Bisogna 
impegnarsi a fondo per ricrea
re un clima ed un'atmosfera 
ben diversa». È dentro questa 
nuova atmosfera che sì potran
no discutere le eventuali modi
fiche alla manovra. Modifiche 
per venire incontro alla prote
sta sociale Che per Craxi «ha 
un suo fondamento». Ecco an
cora le parole del segretario: 
«C'è una minaccia all'occupa
zione, c'è il timore di un ulte
riore appesantimento del siste
ma produttivo, nonché la 
preoccupazione che ii risana
mento finanziario finisca con il 
gravare solo su una parte del 
Paese». Da tutto ciò, il Psi ne fa 
discendere questa convinzio
ne: «Il risanamento è inevitabi
le». E si ritorna alla manovra di 
Amato, «Quel documento po
trà essere perfezionato e cor
retto. Anche in più punti. Una 
cosa, però, non si può fare: 
stravolgerlo». 

Il governo costretto a cambiare la super stangata 

Manovra in alto mane 
Imprese, tassa per decreto Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

H ROMA. Appena due setti
mane fa Amato invocava i su-
perpoterì per salvare II paese 
dal disastro finanziario, Ades
so, i suoi ministri dicono che 
sulla manovra economica il 
governo si rimetterà al parere 
del Parlamento. Sarà così sulla 
riapertura dei termini del con
dono, sulla tassa sul beni di 
lusso (che verrà stralciata in 
un decreto a parte), sulla nuo
va Tasco, sul contestato tetto 
di 40 milioni per la sanità. 

Sanità. Il limite di reddito 
salterà, questo è ormai certo. Il 
provvedimento viene conside
rato «grezzo» persino dal Psi, 
che proprio ieri ha annunciato 
che chiederà ad Amato di mo
dificare la manovra. Si tratta 
ora di vedere cosa arriverà al 
posto del tetto dì 10 milioni. Al

la De non piace più nemmeno 
l'idea dei «tetti scaglionati», a 
seconda del numero dei com
ponenti la famiglia (che inve
ce dovrebbe costituire base 
per le detrazioni fiscali). Ades
so da piazza del (jesù si avan
zano due proposte: un ticket di 
base per tutti, una specie di pe
daggio di ingresso al servizio 
sanitario nazionale; Il passag
gio all'assistenza indiretta. In 
pratica, gli ammalati dovreb
bero pagare farmaci, visite, 
analisi cliniche e in un secon
do momento chiedere il rim
borso. Un rimborso che però 
non sarebbe totale, ma limita
to alla metà della spesa soste
nuta dall'ammalato. 

«Lotta all'evalione». È 
sempre la De a chiedere che 
venga raforzata. L'esperienza 
del passato, però, insegna che 

sotto la voce «lotta all'evasio
ne» (cosi come sotto quella 
«privatizzazioni») si nascondo
no dei veri e propri grìmaldel'ì 
per ogni manovra, Ogni volta 
che si vuole rinunciare a un ta
glio, o a una tassa, ci si doman
da: e i miliardi mancanti come 
li troviamo? «Semplice - è la ri
sposta - incementando la lotta 
all'evasione». Sinora si sono 
fatti sempre dei grandi buchi 
nell'acqua. 

Tatco. La tassa sui servizi 
comunali entrerà probabil
mente in vigore il prossimo an
no. Sostituirà in pratica la ri
partizione al 50% tra inquilini e 
proprietari del pagamento dei-
Vici, ipotesi bloccata dal Sena
to. Allo stesso tempo verranno 
abbassate le aliquote lei. 

Beni di lus*o. La tassa, for
temente voluta da Amato per 
«ragioni di equità», sta creando 

più di un problema ai tecnici 
delle Finanze. Il governo per 
ora ha deciso di stralciare que
sta parte dal pacchetto della 
manovra. In attesa, si dice, di 
una definizione complessiva 
del prowedir.ic.ùo. La sorte 
della «tassa su, lusso» potrebbe 
essere affidata all'iter, sempre 
molto incerto, di un disegno di 
legge, o ad un emendamento 
al decreto con il quale è stata 
varata la manovra. 

Patrimoniale tulle Im
prese. Al contrario, la tassa 
dello 0.75% sul patrimonio net
to delle imprese sarà probabil
mente introdotta con un de
creto. La sua entrata in vigore 
dovrebbe dunque essere im
mediata. L'imposta sarà versa
ta da tutte le società di capitale 
e dalle persone fìsiche che 
esercitano attività di impresa. 
Anche artigiani e commer-

Cènsis: come guidare quest'Italia «a tre facce» 
m ROMA. "SI può uscire dal 
tunnel della crisi. Bisogna però 
superare questa clima di emer
genza e tornare a affrontare I 
problemi a 'mente fredda'. Al
tro che governo di salute pub
blica, ci vuole una guida quoti
diana che ricominci a rimette
re ordine nel paese». E questo 
Il messaggio, che egli stesso 
definisce «controcorrente», che 
Oluseppe De Rita ha affidato a 
un rapporto del Censls scritto 
di suo pugno, Il primo del •testi 
di prospettiva» con I quali II 
centro di ricerche sociali Inten
de accompagnare II dibattito 
di questo autunno-Inverno. Per 
essere chiari ««disordine» sa
rebbe frutto delle continue 
manovre e contromanovre per 
affrontare l'emergenza. Il pre
sidente del Cnel non è affatto 
tenero con la politica econo
mica del governo Amato, «Lo 
Slato sociale ce l'hanno tradito 
- egli dice - . E ora di finirla 
con stangate sempre più pe
santi ma sostanzialmente 
uguali nel contenuti. SI approvi 
subito quella attuale, anche 
sema un solo emendamento, 
ma poi si volti pagina». De Rita 
confida, presentando II rap
porto, che esso è stato scritto 
di getto, nella domenica In cui 
la Francia votava su Maastricht 
spinto dalla rabbia verso una 
cultura dell'emergenzlallsmoe 

della drammatizzazione che 
butta il paese nella confusio
ne. Ammette che al ritomo 
dalle ferie confusione e scon
certo non gli erano estranei. 

Non c'è da stupirsi che il 
presidente del Cnel estemi 
questi sentimenti, porte 6 la 
sensazione che in questa crisi 
sia veramente arrivata al capo
linea proprio quell'Italia che 
faceva dei suol difetti virtù, che 
dagli squilibri traeva le risorse 
per andare avanti, che nono
stante tutto aveva imboccato 
una propria originale via alla 
modernizzazione. DI questa 
Italia, De Rita e il Censls sono 
stati I principali apologeti. E II 
rapporto presentato ieri espri
me anche una resistenza a ve
derne decretata la fine. E infatti 
per il presidente del Cnel II no
stro sarebbe un paese nel qua
le, per quel che concerne l'e
conomia reale e II concreto si
stema delle relazioni e delle 
aspettative sociali, c'è poco da 
cambiare. Il sistema delle Im
prese tiene, a sostanziale 
smentita di quanti avevano 
preannunziato un suo tracollo. 
Tutto II paese si sta «rialllnean-
do un passo indietro nei com
portamenti di ogni tipo (di 
consumo, di strategia di mer
cato, di investimenti materiali 
e Immateriali)»; sembra finita 

Giuseppe De Rita nella mischia: 
no a un governo di salute pubblica 
ci sono le risorse per ricominciare 
Il vero pericolo è che sta nascendo 
di nuovo un'economia in «nero» 

la corsa sfrenata verso l'alto e il 
rampantismo degli anni Ottan
ta. Insomma, per De Rita, l'Ita
lia dimostra più saggezza e ri
sorse dì quanto comunemente 
si creda, e inoltre emerge una 
nuova «responsabilità a rico
minciare» fondata sulle «grandi 
strutture invarianti del sistema» 
(le imprese, la famiglia, la do
manda di rigore morale). Egli 
mostra addirittura insofferenza 
verso ogni valutazione critica 
sul passato (l'espressione che 
più lo irrita è quello che «Il pae
se ha vissuto al di sopra delle 
proprie risorse»). E vede un so
lo grande pericolo: il ritorno dì 
parte dell'economia al «som
merso» e al «nero». Vale a dire, 
l'aspettativa di ulteriori tasse 
spinge Imprese, professionisti, 
lavoratori autonomi a «nascon
dersi», a spostare all'estero - a 

Dublino e a San Marino - le 
proprie transazioni, e cost il ri
sultato di tutta l'azione risana-
trice è solo quella di ridurre la 
base imponibile di fatto. 

È impressionante, ma den
tro la requisitoria di De Rita, 
che pure non ha peli sulla lìn
gua, non c'è una parola contro 
l'evasione fiscale. L'impressio
ne che si ricava dalle sue paro
le è che il paese che egli ritiene 
sia in grado dì reagire alla crisi 
è quello stesso blocco «Inter
classista» dell'Italia democri
stiana di cui il Censls nella sua 
ormai lunga azione più di una 
volta si è incaricate» di ricostrui
re un profilo che apparisse ac
cattivante. Il presidente del 
Cnel, del resto, non nasconde 
la sua resistenza a cambia
menti repentini, sembra sotto
valutare la domanda diffusa di 

Giuseppe De Rita 

mutamento di classi dirigenti. 
«Sono un continuista», egli di
ce. 

Non c'è dubbio che è questa 
ipoteca del passato che toglie 
per qualche aspetto smalto e 
«vigore» (per usare la parola-
chiave con cui De Rita titola il 

suo rapporto) alle critiche as
sai acute e pertinenti a quel 
'thatcherismo all'italiana' che 
dal decennio Ottanta anima 
una certa cultura di governo. I 
riferimenti di De Rita ai sociali
sti sono espliciti. E convincenti 
sono pure le critiche a quella 
che egli chiama un'«Europa 
senza corpo», di cui è stata 
eretta solo la parete dell'unifi-
cazioone monetaria ma non 
quella dell'integrazione dei 
popoli (lingue, etnie, culture), 
quella di una solidarietà socia
le tra grandi soggetti collettivi 
su scala continentale, quella 
capace dì crescere sulla re
sponsabilità e sulle decisioni 
dei poteri politici. L'Europa 
delle monete e della finanza 
«divìde 1 popoli e le nazioni». 
Questa, per il presidente del 
Cnel, è la lezione da trarre dal 
referendum francese. 

De Rita attribuisce questa si
tuazione di stallo a un governo 
della integrazione affidato alle 
sole autorità monetarie, alla 
sottovalutazione della funzio
ne di rappresentanza di parla
menti, partiti e sindacati. Un 
discorso simile vale per l'Italia 
a causa del decisionismo degli 
anni Ottanta che si rivela una 
camicia troppo stretta per que
sto paese a «tre facce». «Riordi
nare, riordinare» è la parola 

danti, dunque. 
La Finanziarla *93. Tassa 

sul lusso e patrimoniale do
vrebbero comunque essere gli 
unici due provvedimenti fiscali 
collegati alla legge finanziaria 
che il governo presenterà mar
tedì o mercoledì prossimo. Ma 
c'è ancora da definire tutta la 
parte dei tagli alla spesa, so
prattutto a quella dei ministeri. 
E si tratta di una fetta sostan
ziosa, visto che l'obiettivo è 
quello di mantenere la spesa 
pubblica nel suo complesso ai 
livelli dell'anno scorso. Ognu
no, come sempre, cerca di fare 
i suoi interessi, magari giocan
do d'antìcipo. Come il ministro 
per i beni culturali Alberto 
Ronchey, che ha «strappato» al 
suo collega del Tesoro, Baruc-
ci, la promessa che gli 8 miliar
di per le celebrazioni rossinia
ne non saranno tagliati. 

d'ordine del Censis. Ed è diffi
cile negare che i terreni che 
egli indica, come anche l'ap
proccio ad essi, possono esse
re un quadro di riferimento da 
approfondire per un'azione ri-
formatrice che non voglia limi
tarsi al solo risanamento, sia 
pur essenziale, dei conti dello 
Stato. Il primo punto, per il 
presidente del Cnel, è «il rie
quilibrio istituzionale dei pote
ri» con l'intendo di ampliare la 
rappresentanza e restituire atta 
«dimensione politica» ciò che 
oggi appartiene alla «dimen
sione tecnocratica». Il secondo 
è 11 riordino di «alcune legisla
zioni di settore» - fisco e pen
sioni in primo luogo - :«dei bei 
'testi unici' di tradizionale me
moria (accompagnati da un 
patto coi cittadini di evitare 
modifiche a breve e continuo 
getto) ». Il terzo punto è riordi
nare, e non smantellare come 
si sta facendo Io Stato sociale ; 
italiano. Il quarto consiste nel' 
non lasciar soccombere nella! 
'sbornia' ideologica per le pri
vatizzazioni la costruzione di • 
un nuovo rapporto tra pubbli
co e privato in economia. 

Non c'è dubbio, è un'agen
da di lavoro convincente. Ma 
resta una domanda da fare: 
perchè De Rita non dice mai 
«riformare»? 

• < • . . 

Case sfitte: Firenze 
apre la caccia 
Megamulte in vista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MILI 

H FIRENZE Indagini a 
tappeto sulle case sfitte da 
parte della guardia di finan
za, controlli sul 740, super-
tasse per i cittadini che si 
ostinano a lasciare il secon
do, o il terzo appartamento 
di loro proprietà ben chiuso 
senza affittarlo. Firenze ha 
dichiarato guerra al fenome
no degli alloggi vuoti, ormai 
soffocata dall'emergenza 
sfratti come tutte le grandi 
città Anzi, qua i dati appaio
no particolarmente preoc
cupanti: sono seimila le fa
miglie che nei prossimi mesi 
rischiano di trovarsi in mez
zo alla strada. E il Comune 
non può fare più di tanto, ha 
esaurito gli appartamenti a 
sua disposizione e di soldi 
ne ha ancora meno. L'altra 
faccia della medaglia è rap
presentata dall'enorme nu
mero di case in cui nessuno 
vuole fare entrare un inquili
no. Insultati del censimento, 
ancora ufficiosi, ne Indicano 
ben 14.916. Un paradosso. 
Da tempo gli amministratori 
e II sindacato degli inquilini, 
il Sunia, invocano a gran vo
ce misure che possano spez
zare questa spirale perversa 
innestata dall'equo canone. 
Le misure adesso sono ama
vate, decise in tutta urgenza 
dopo un summit in prefettu
ra, 

Il prefetto, Mario Jovine, è 
stato trasferito da poco in 
città, provienìente da Paler
mo. La sproporzione lo ha 
colpito. E allora, via alla mo
bilitazione. Seguendo il filo 
di un ragionamento: con il 
recente decreto che prevede 
i patti in deroga, è possibile 
affittare aggirando l'equo 
canone. A prezzi più alti e 
senza rischi di vedersi occu
pata la casa per anni e anni, 
magari decenni. Lo stesso 
Comune, a Firenze, si è fatto 
garante nei confronti dei 
proprietari sul rispetto dei 
tempi dei contratto, Dunque 
non esiste motivo perchè gli 
appartamenti non vengano 
immessi sui mercato degli 
affitti. E chi si ostina? Verrà 
punito, ricorrendo a una leg
ge che esiste già e che pre
vede che per gli apparta
menti sfitti si paghi il 300% 
dell'estimo catastale. La 

guardia di finanza è stata in
caricata di svolgere indagini 
a tappeto sulle case che ri
sultano vuote e poi di con
trollare i moduli 740 dei pro
prietari. Insomma, se qual
cuno ha cercato di fare il fur
bo, non pagando il dovuto, 
dovrà risponderne alle fiam
me gialle. «Non si tratta di 
minacciare nessuno - ha 
spiegato il prefetto - ma di 
fare applicare alla lettera 
delle norme che già esisto
no. Del resto la situazione è 
grave. Per risolverla faccia
mo affidamento sulla colla
borazione e sul senso di re
sponsabilità di tutti». 

Tempi duri si preannun
ciano anche per gli enti pre
videnziali e assicurativi; il 
prefetto li convocherà al più 
presto. OH enti hanno l'ob
bligo di mettere a disposizio
ne il 50% delle case di toro 
proprietà che si rendono li
bere. Solo che fin qui sono 
stati loro a scegliersi gli In
quilini. Jovine ha deciso di 
fare da «filtro»: sarà la stessa 
prefettura, cioè, a indicare 
chi sono gli sfrattati che han
no maggiórttsógno 8i trova
re una sistemazione. Ma 
daweroigli effetti dì questa 
crociata si faranno sentire? 
Alberto Tinelli, giovanissimo 
assessore democristiano al
la casa di Firenze, ne è con
vinto. «Da tempo chiedeva
mo un intervento del genere 
- afferma - e ritengo che un 
momento più favorevole di 
questo non ci sia. L'iniziativa 
può sollevare un mercato 
che è già in ebollizione. Del 
resto, l'emergenza casa nel
la provincia sta raggiungen
do livelli incredibili», I rap
presentanti dell'Uppi, l'unio
ne piccoli proprietari immo
biliari, invece storcono il na
so. «Una misura inutile e de
magogica^, sentenzia il 
presidente Gilberto Baldaz-
zi Categorica la Fondiaria, 
la società assicuratrice che 
in città possiede centinaia di 
alloggi. «Case libere non ne 
abbiamo - fanno sapere i re
sponsabili - e le assegnazio
ni le facciamo già». Il Sunia, 
intanto, ha chiesto di bloc
care gli sfratti per ì prossimi 
mesi. 

lutti i lunedì 
dal 5 ottobre 
con l'Unità 
li piacere Mia lettura 
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